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Nota metodologica 

I dati sulla partecipazione ad attività fisiche e sportive sono rilevati dall’Istat nell’ambito dell’indagine “Aspetti 

della vita quotidiana”. L’indagine campionaria fa parte di un sistema integrato di indagini sociali - le indagini 

multiscopo sulle famiglie - e rileva le informazioni fondamentali relative alla vita quotidiana sia degli individui 

sia delle famiglie.  

La dimensione del campione teorico in termini di famiglie, prefissata a livello nazionale in base a criteri di costo 

ed operativi, è pari a circa 24.000 famiglie, alle quali appartengono oltre 46 mila individui.  

I dati raccolti nell’ambito dell’indagine affrontano un ventaglio estremamente ampio di temi: relazioni familiari, 

condizioni abitative e della zona in cui si vive, condizioni di salute e stili di vita, comportamenti legati al tempo 

libero e alla cultura, rapporto con vecchie e nuove tecnologie, rapporto dei cittadini con i servizi di pubblica 

utilità.  

L’analisi è stata condotta prendendo in considerazione le caratteristiche anagrafiche, sociali e territoriali degli 

individui, in modo da restituire una rappresentazione organica della società italiana nella sua complessità, a 

partire dalla molteplicità e varietà dei comportamenti individuali.  

La popolazione di interesse dell’indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana”, ossia l’insieme delle unità 

statistiche intorno alle quali si intende investigare, è costituita dalle famiglie residenti in Italia e dai membri che 

le compongono; sono pertanto esclusi i membri permanenti delle convivenze. La famiglia è intesa come 

famiglia di fatto, ossia un insieme di persone coabitanti e legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, 

adozione, tutela o affettivi.  

Per ogni famiglia anagrafica inclusa nel campione vengono rilevate le caratteristiche oggetto di indagine di tutti 

i componenti di fatto appartenenti alla famiglia medesima. 

Il periodo di riferimento è prevalentemente costituito dai 12 che precedono l’intervista.  

I domini di studio, ossia gli ambiti rispetto ai quali sono riferiti i parametri di popolazione oggetto di stima, 

sono:  

- l’intero territorio nazionale;  

- le cinque ripartizioni geografiche (Italia nord-occidentale, Italia nord-orientale, Italia centrale, Italia 

meridionale, Italia insulare);  

- le regioni geografiche (a eccezione del Trentino-Alto Adige le cui stime sono prodotte separatamente per le 

province di Bolzano e Trento);  

- la tipologia comunale, ottenuta suddividendo i comuni italiani in sei classi formate in base a caratteristiche 

socio-economiche e demografiche:  

A) comuni appartenenti all’area metropolitana, suddivisi in:  

 A1 comuni centro dell’area metropolitana: Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, 

Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Catania, Cagliari;  

 A2 comuni che gravitano intorno ai comuni centro dell’area metropolitana;  

B) comuni non appartenenti all’area metropolitana suddivisi in:  

 B1 comuni aventi fino a 2.000 abitanti;  

 B2 comuni con 2.001-10.000 abitanti;  

 B3 comuni con 10.001-50.000 abitanti;  

 B4 comuni con oltre 50.000 abitanti.  
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Le stime prodotte dall’indagine sono essenzialmente stime di frequenze assolute e relative, riferite alle famiglie 

e agli individui.  

Le stime sono ottenute mediante uno stimatore di ponderazione vincolata, che è il metodo di stima adottato per 

la maggior parte delle indagini Istat sulle imprese e sulle famiglie.  

Per ulteriori informazioni si rimanda alla descrizione dell’indagine consultabile nel sito web dell’Istituto e 

riportata nelle varie pubblicazioni tematiche.  

 

Avvertenze 

 

Di seguito si riportano i segni convenzionali utilizzati nelle tavole. 

Linea (-):   a) quando il fenomeno non esiste;  

 b) quando il fenomeno esiste e viene rilevato ma i casi non si sono verificati.  

Due puntini (..) per i numeri che non raggiungono la metà della cifra dell’ordine minimo considerato.  

Quattro puntini (….) quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi ragione.  

 

Dati provvisori e rettifiche  

I dati relativi ai periodi più recenti sono in parte provvisori e pertanto suscettibili di rettifiche nelle successive 

edizioni. I dati contenuti in precedenti pubblicazioni che non concordano con quelli del presente volume si 

intendono rettificati.  

 

Arrotondamenti  

Per effetto degli arrotondamenti in migliaia o in milioni operati direttamente dall’elaboratore, i dati delle tavole 

possono non coincidere tra loro per qualche unità (di migliaia o di milioni) in più o in meno. Per lo stesso 

motivo, non sempre è stato possibile realizzare la quadratura verticale o orizzontale nell’ambito della stessa 

tavola.  

  

Numeri relativi  

I numeri relativi (percentuali, quozienti di derivazione eccetera) sono generalmente calcolati su dati assoluti non 

arrotondati, mentre molti dati contenuti nel presente volume sono arrotondati (al migliaio, al milione, eccetera).  

Rifacendo i calcoli in base a tali dati assoluti si possono pertanto avere dati relativi che differiscono leggermente 

da quelli contenuti nel volume.  

 

Estremi delle classi di valore  

Nelle tavole che riportano distribuzioni di frequenza per classe di valore di un carattere, come regola generale, 

gli estremi inferiori di ciascuna classe s’intendono esclusi e gli estremi superiori inclusi nella classe considerata. 

Fanno eccezione le classi di età, dal momento che l’età si esprime in anni compiuti. Ad esempio: 0 anni si 

riferisce all’età dalla nascita al giorno precedente il primo compleanno; la classe 10-14 anni include gli individui 

dal decimo compleanno al giorno precedente il 15°; 75 anni e più si riferisce agli individui dal 75° compleanno 

in avanti. 

 


